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Sei unita residenziali

a Sesto San Giovanni, Milano
Sx apartmentsin Sesto San Giovanni, Milan

testo di Lorenzo Ciccarelli

Il volume edilizio squadrato in laterizio, chiuso da una copertura a
doppia faldain coppi e scandito da bucature disposte secondo una
geometria regolare, rappresenta I'archetipo dell’abitazione familiare
al colto architetto come al bambino che traccia i primi disegni sulla
carta. Caratteri dell’edilizia tradizionale della campagna abitata
dell’'ltalia centro-settentrionale che non raramente, nel corso del
Novecento, sono stati appassionatamente studiati e travasati,
rielaborati e raffinati, da numerosi celebri architetti. Una tradizione
di studi alimentata dai censimenti critici di Giuseppe Pagano,
confluiti nella Mostra sull’architettura rurale da lui promossa alla VI
Triennale di Milano nel 1936, o dai numeros “reportage” di
“Casabella-Continuita”, promossi negli anni Cinquanta da Ernesto
Nathan Rogers'. Una tradizione declinata magistralmente, ad
esempio, da Aldo Rossi nelle architetture residenziali per la pianura
padana: dalle case unifamiliari a Mozzo (1977) a quelle di Goito
(1979) e Pegognaga (1979)2. Limmediata riconoscibilita e la forza
iconica di queste forme possono forse fornire la motivazione
dell’appropriazione, operata da Gino Guarnieri e Roberto
Mascazzini, per 'edificio che assomma sei unita residenziali nella
periferia di Sesto San Giovanni. Ledificio s inserisce in una parte di
citta priva di qualsias memoria o spinta aggregante. Inoltre, non &
inutile ricordare come I'intera area di Sesto San Giovanni stiada
tempo rincorrendo una nuova identita, affidando oramai al passato
la vocazione industriale che ne aveva fatto la “Manchester d’ltalia”s.
In questo contesto “fluido” e disaggregante I'aspetto monolitico
della costruzione e il ricorso a forme e materiali sedimentati nella
coscienza degli abitanti, sono scelte che puntano a fare dell’edificio
una possibile centralita di questa porzione di periferia. Le unita
residenziali sostituiscono un fienile al collasso. Le normative che ne
consentivano la demolizione imponevano perod 'aderenza del

nuovo edificio alla volumetria e ai materiali preesistenti. | progettisti
hanno tramutato questo vincolo stringente in una risorsa creativa.
Non solo hanno reso la riproposizione forzata delle rigide
stereometrie come un elemento di rafforzamento dell’identita del
progetto, ma hanno anche reimpiegato parte dei materiali di risulta
delle demolizioni nell'involucro del nuovo edificio. | frantumi dei
mattoni delle murature del fienile e i ciottoli di porfido delle
pavimentazioni sono stati ricomposti all’'interno di gabbie in acciaio
corten aformare lo strato esterno del pacchetto murario®. Esso &
accoppiato a un doppio strato di isolante e blocchi di laterizio di
tamponamento a formare un sissema di parete estremamente
efficiente dal punto di vista energetico, anzitutto in forza della sua
massa, che consente di limitare la dispersione termica sa in
condizioni estive che invernali. La struttura portante & mista. Il
telaio principale in calcestruzzo armato sorregge travi di legno a
vista che connotano gli spazi delle abitazioni, richiamando la
strutturain travi e travetti di legno del fienile preesistente. La massa
volumetrica dell’edificio & ritmata da sei campiture in rame
aggraffato che, correndo dalla linea di terra alla copertura,
schermano gli ingress e le bucature delle sei unita residenziali
disposte in linea. Ognuna & provvista di doppio affaccio, occupa
integralmente la sezione dell’edificio e s articola su tre livelli. Al
piano terra sono disposte le zone giorno, che affacciano sa sul
giardino d’ingresso che su un patio retrostante. Una scala a
chiocciola conduce ai due livelli superiori che ospitano le camere e i
servizi. Le tonalita brunite del rame, dell’acciaio corten e dei cocci
di laterizio che segnano i fronti sono completamente ribaltate dal
candido intonaco bianco che caratterizza gli interni delle unita
residenziali. | lucernari e le generose aperture, nascoste
al’occorrenza dai pannelli di rame, inondano di luce le abitazioni.

' G. Pagano, Architettura rurale
italiana, Hoepli, Milano 1936.
Una lettura critica & stata
offerta da G. D’Amia, Giusgppe
Pagano e I'architettura rurale, in
“Territorio”, 66, 2013, pp.
109-120. Frai numerosi articoli
di “Casabella-Continuita”
dedicati a questo tema cito

I'editoriale di Ernesto Nathan
Rogers, che ne riassume gli
intenti operativi: EN. Rogers,
La tradizione dell’architettura
moderna in ltalia, in “Casabella-
Continuita”, 206, 1955, pp. 1-
6.

2 A Ferlenga (a cura di), Aldo
Possi. Architetture 1959-1987,

Hecta, Milano 1987, pp. 120-
121, 148-151.

3Lalunga e travagliata vicenda
del progetto di riconversione
d’area delle acciaierie Falck a
parco pubblico e centro di
servizi, immaginato dal Renzo
Piano Building Workshop, ha
recentemente subito una

battuta d’arresto, segnata
dall’acquisto di parte dell’area
da parte di un fondo
immobiliare saudita. S veda:
Fano: lascio il progetto dell'area
ex-Falck. Li una citta per lo
shopping, in “Corriere della
Sera”, 12 maggio 2016.
4Questa soluzione, allo stesso

tempo costruttiva e figurativa,
¢ stata resa celebre dalla
Dominus Winery a Yountville,
California, progettata dallo
studio Herzog & de Meuron fra
i11995 eil 1998. S veda:
Herzog & de Meuron. Bodegas
en Napa Valley, in “B Croquis’,
91, 1998, pp. 16-35.
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SH UNITA RESIDENZIALI A SESTO SAN GIOVANNI, MILANO SIX APARTMENTS IN SESTO SAN GIOVANNI, MILAN

Nella pagina a fianco, disegni In the opposite page,

delle piante, prospetti e drawings of the plans,

sezione delle abitazioni. elevations and section of the

In questa pagina, dettagli residences.

costruttivi, inquadramento In this page, structural details,

territoriale e vedute dello layout of the site and views of | L |

stato preesistente the building as it was before
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La massa volumetrica
dell’edificio & ritmata da sei
campiture in rame aggraffato
che, correndo dalla linea di
terra alla copertura,
schermano gli ingressi e le
bucature delle sei unita
residenziali disposte in linea

The rhythm of the volumetric
mass of the building is
obtained by means of six bays
in standing seam copper that,
running from the ground line
to the roof level, screen the
entrances as well asthe
openings of the six apartments
arranged in succession
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SH UNITA RESIDENZIALI A SESTO SAN GIOVANNI, MILANO SIX APARTMENTS IN SESTO SAN GIOVANNI, MILAN

This building containing six apartmentsin the periphery of Sesto
San Giovanni is situated in a part of the city devoid of almost any
memory or drive toward aggregation. Furthermore, it isworth
remembering that the entire area of Sesto San Giovanni has for
some time been seeking a new identity and leave behind its
former industrial vocation.

In this “fluid” and disaggregating context, the monolithic
appearance of this building and the recourse to forms and
materials sedimented in the minds of local residents speak of
choices intent on making this building a possible centrality for
this area of the periphery.

The apartments substitute a hayloft that was about to collapse.
The regulations that permitted its demolition imposed, however,
that the new construction respect both the original volume and
materials.

The architects converted thistight restriction into a creative
resource. Not only did they turn the forced re-proposal of the
rigid original stereometricsinto an element that reinforces the
identity of the project, they also reused a portion of the materials
resulting from the demolitions of the envelope of the original
building. Fragments of brick from the hayloft and porphyry
paving blocks were recomposed inside cages of cor-ten steel to

create the external layer of the new wall assembly. Coupled with
adouble layer of insulation and blocks of masonry, the result isa
highly energy efficient external wall assembly that, what ismore,
given itsmass, limits heat loss/gain during the winter and
summer. The structure is a mixed system. The main frame in
reinforced concrete supports exposed wood beams that define
the appearance of the interiors, harkening back to the wood
beams and trusses of the historic hayloft.

The rhythm of the volumetric mass of the building consists of six
baysin standing seam copper that, running from the ground to
the ridge line, screen the entrances and openings of the six
apartments arranged in succession.

Each three-storey unit features two fagades by occupying the full
width of the building. The ground floor is occupied by living
areas with a garden on the entry side and back of the building.
A circular stair leads to the two upper levels, occupied by
bedrooms and services.

The burnished tones of copper, cor-ten steel and fragments of
masonry that define the elevationsisinverted on the interiors,
finished in pure white. Skylights and generous window openings,
concealed behind the copper panels, flood the apartments with
natural light.
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